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Per il rcslo tii'ila Toscana (|uarHo fier 
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<BHMt\Ai I SERIO­UMORISTICO CO\
T CARICATURE 

'jzxr. 

AVVISO 
AI NOSTRI ASSOCIATI 

Col Numero d' oggi 1' Arlec­s> 
chino sospende le sue pubblica­
zioni, per ricomparire alla luce 
ai primi del prossimo Novembre 
sotto altra forma. 

LA DIREZIONE 

> 

LA SANTA LEGA 

Finalmente 1' hanno conclu­
sa! Che cosa? Oh bella! 
la lega! Roma n' è il convegno, 
il luogo di ritrovo, il ridotto, 
ovvero la sede di questa Società 
di tutti i legittimi di ogni co­
lore, Rriganti, Spagnuoli, Fran­
cesi, Boemi, Bavaresi, Tedeschi, 

smessi, generali in ri­

tiro, o per dir meglio in ritirata, 
Re, Regine, Duchi e Duchini 
senza Ducato, se ne togli quelli 
falsificati da Bombino, Conti sen­
za contanti, Marchesi e Baroni 
con e senza offe ! . . . Tulli in­
sieme unitamente a' neri, cioè 
preti frati, vescovi, arcivescovi 
e cardinali i di cui cardini co­
minciano o sono per essere al­
quanto indeboliti, sbirri, spie, 
non escluso il boja al servizio 
del Papa­Re. 

Si sono stretti, uniti, legati 
in nodo indissolubile. Il Presi­
dente onorario è il Sommo Pon­
tefice, 1' Imperatore Cecco­Bep­
pe quello effettivo, i Principi ed i 
Cardinali i consiglieri, il Segre­
tario non se ne domanda è TAn­
tonelli. Il Cassiere (e questo è 
buono) M. Erode. I fondi pro­
vengono dall' estero a' quali si 
è dato la denominazione di De­

naro di S. Pietro, per ogni re­
stante si ricorre agli azionisti 
per mezzo d'impréstito forzoso, 
e ciò tocca ai poveri Romani. 
I Francesi ne sono gli adenti, 
Sembra però che ai primi non 
vada troppo a sangue il croche 
si fa fare a questa borsa, e per­
ciò reclamerebbero una modifi­
cazione sul cambio, però gli a­
genti duri come massi continua­
no a negoziare le azioni della 
S. Lega secondo il listine della 
Borsa di Parigi ! I Codini ed i 
reazionarii in generale sono i 
mezzani principali che agiscono 
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per la Lega all' estero. A Roma 
v' è un bosco orribile di questi 
affari, tanta è la confusione delle 
richieste di coloro che anelano 
far parte della Società che ben­
ché nota a tutti, pure fa circo­
lare la voce d' essere affattoA ­
nomma. h » 
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Lo scopo di questa Santa Le­ i rotta che obbligherebbe tutti i ] dita non ebbero modo; e dovet­

ga è d' uccidere anzi distrug­ mèmbri della Società a fuggi­

gere tutti i liberali, fino alla pa­
rola Libertà inclusive del Di­
zionario della Lingua Italiana. 
La riconquista dei troni dei prin­
cipi decaduti è la mira princi­
pale. Abolire tutto ciò che sa 
di Civiltà e Progresso. Fucilare 
impalare, bruciare gli usurpa­
tori del terreno altrui incomin­
ciando dal Capo­Brigante Cial­
dini giù giù fino, al tamburino 
il più giovane. Finalmente me­
diante l'intervento materiale del­
l' Austria, andare a Parigi, a To­
rino e legati i due Ribelli, con­
durli a Roma ad assistere alla 
incoronazione degli ex e quindi 
consegnarli al Supremo Tribu­
nale appositamente creato, ove 
con 1' ajuto dei processi ante­
cedentemente ispirati da qual­
che buon' anima del fu gran 

(lami due 
scomunicati ribelli dopo .avere 
proclamato Y Assolutismo uni­
versale còme dogma generale e 

di S. Madre 
ilo dovrà sta 
i i principj 
futuri della 

w 

sa. 

Civilt i i - * <■ \ 

■r t 

ì Contemporaneiie­gli Amici 
della Religione faran' giudicare 
ai posteri i savi principj che in­
formano 1' odierna Alleanza. Un 
Ufizio cui sarà data il nome di 
Santo verrà aperto in Roma ap­
positamente per ricevervi a ruo­
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lo i contribuenti. L'insegna della 
Società è un immenso Chiavóne 
La testa del Locatelli servirà di 
base alle prime operazioni. V'ha 
ehi prevede un prossimo 
mento, se ciò fosse per accade 
re, la liquidazione potrebbe dai 
luogo ad una completa Banca 
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r e . . . e allora ? non più chiave 
né chiavóne ma tanto di chiavi­
stello e basta . . . Addio. 

ALLE RISPETTABILI CONSORTI 
X ■ 

DEI SIGG. AVVOCATI 
* ^ w 

X t 
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La mogliera di un Avvocato 
acquistava or fa un anno presso 
là ditta M*** di Milano un abito 
modestissimo di mussolina ma­

ri 

tinée, pagandone 1' importo in 
r 

Lire 22 (dico ventidue) italiape. 
Aveva messo a soqquadro la bot­
tega del povero mercante, tor­
turandolo poi con interrogator] 
e insistenze curiosissime sulla 
durata dei colori e su quella del­
la stoffa; tanto che il lapinp, nel 
rimetterle il plico, non potò 
schermirsi dall' assicurarla sulla 
sua parola che il color, dello stam­
pato era ottimo, vero di Fran­
cia, infallibile alla lavatura, ag­
giungendo che se ne accorge­
rebbe in seguito, e. in via di 
chiusa, mettendo là quella spi­
ritosaggine che a me già idi ss e 
un venditore di H F i\\\ : • Lvi 
provi, disse, usi; e strapazzi 
V abito ; se vien meno il colore, 
sono qua sempre io a restituirle 
tutto il danero che la mi dà. 

r 

, Il suaccennato mercante fa­
j 

ceva nò più nò meno del suo 
mestiere, recitando quel ritor­
nello, e spacciando quelle no­
strali .'"frottole, senza contrarre 

ti 

perciò obbligo o impegno di sorta. 
Gaso pietoso ! L' abito in di­

scorso alla gran prova dell'ac­
qua divenne candido più che la 
neve. . . 

* 

tero essere di certa entità, se 
giunsero fino alle orecchie (un 
po' durette) del caro consorte, 
tutto chiuso nella gravità delle 
cause e del suo studio . . . 
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V accorse colla penna racco­
mandata neir orecchio, stralunò 
gli occhi: gli si rizzarono • « 

i occni: gli si rizzarono pia 
che spilli le chiome al triste rac­

Q 
idda 

sperala nel cerebro già in com­
bustione... ; la vendetta è decìsa. 

11 Codice nostro (vedi austria­
co), il bavarese, il norvegio, lo 
scozzese e il russo, più le No­
velle, le Pandette e il Digesto, 
furono rabbiosamente compulsa­
ti dall' avvocato, che, in uno dei 
migliori atti di sua vita citava 
sul serio il malcapitato mercan­
te alla restituzione delT intero 
prezzo. 

La convenuta Ditta pensò al 
suo campione, e trovatolo nel 
T altro avvocato C*\ scese in 
campo a combattere la fata! 
tenzone, scribacchiando qualch 
risma di carta bollata . .. 

i\ i J 
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La prima sentenza assolveva 
* 

la Ditta.. . 
E la mogliera a rimbrottarne 

il marito... a perdergli un pò 
d' opinione... e il marito a stiz­
zirsi . . . a rodersi in segreto. . 

i stender atti di paradis 
Là appellatoria sentenza e a 

finale furono il colpo di grazia. 
Assolta la Ditta M**, e con­

dannata la mogliera (vedi av­
vocato) a L. 103 sonanti metal­
liche per spese di lite, a 

d 
in tutto L. 425/. . ' . Poh, poh, 
ili vestito era un po' carello ! 

Marito e moglie si guardarono 
1 lai e le smanie della tra­ in viso e si contemplarono tisi 
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e Ì per un bel pezzo... 
no impetriti di stupore... di 
rabbia di corruccio fino alle la­
grime . * # 

Mi dicono poi che la moglie­
ra non darà più al consorte di­
ritti a rivendicare in avvenire 
e che la clientela di studio, 
s' accorge nelle specifiche del 
domestico lutto. 
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10 Ottobre 1361. Scoperta la trama or­
dita da Bocchino Belfrendolti Volterrano 
per vender la città nativa ai Pisani, il po­
polo tumultuante ribcllossi al suo reggi­
mento, ed egli perde la vita sul patibolo. 

11 Detto 1447. Bartolommeo Collconi 
Genarale dei Milanesi sconfigge e fa pri­
gioniero al Castel del Bosco presso Ales­
sandria il General Francese Dresny spedito 
in Italia a sostenere contro la nuova Repub­
blica di Milano lo pretensioni di Carlo 
d' Orleans all' eredità del defunto Duca Fi­

■t 

Hppo Maria Visconti, del quale Carlo era 
nipote qual figlio di Valentina Visconti. 
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Leggiamo nel Pulicenella e lo Dia* 
appo ; 

Pe ddà piacere a tutte li Illiberale 
e a despicitr) de (ulte li palatuoe, a­

vi mm a dedecalo lo giornale nuosto a j 
Zi­Beppe e isso ave azzettato, e noe 
à mannaia pe risposta sta lettera che 
mijè sprubbecaunno; 

Signori 
Vi ringrazio del Giornale ehe mi avete j 

spedito: approvo moltissimo lo scopo per 
cui lo fondaste, cioè quello di educare il 
popolo ai veri principii di libertà* e per 
conseguenza accetto con sentita gratitudine 
la dedica che mi offrile dello stesso. 

Gradite i sensi della distinta stima 
Caprera 19 Settembre 1861. 

Vostro 
G. GARIBALDI 

Ai Sigg. 
Zaccarioo» Lubrauo, Rufia e Nobile 

io Napoli. 

U Lorenese ba data ta mano di 
s . 

sposo ad una essa Pia!? di 

'f- 5-

Borboni. Noi dubiliamo che possa es­

servi uoa pia nelle Ale de
J barboni. 

lo tal caso preghiamo la povera 
disgraziata a ricordarsi la fine che 
fece una Tolomei di tal nome Eh si 
che l'esempio nella famiglia di Lo* 

"■ i ' 

rena non manca. Testimone la morte 
della cognata/! 

j ' . 
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Una Guardia esterna dell'Esposi* 
zione fu rampognato acerbamente dal 
di lei Sergente Maggiore, (che dice 
sotto tenente onoriflco) perche crede­

va dormisse. Fallo il rapporto if im» 
putalo domandò al suo rampogna lore 
e io presenza dell

1 ispettore se si 
ricordava avea fallo non so qual di» 
scorso nel!' istante che credeva dor­

miâse. a Certamente! con piglio serio 
soggiunse il sedicente Ufiziale, però 
voi dormivate/ » Come poteva esser 
ciò se io ascoltai quanto ella disse 
« riprese la guardia. » Voi dormivate 
anche ascoltando! P.. Bravo bravissi­

mo» si vede allo all' arroganza che il 
■ L 

signore ha mollo talento e dicesi che 
di cotestoro ve o' hanno molli che 
sono ivi impiegali. 

Il medesimo si lasciò anche scap­

pare di bocca per la rabbia di vedersi 
sfuggire un occasione di nuocere* 
a Tanto non sono contento fino a che 
uno de

1 miei sottoposti venga liceo* 
ziato, perchè ho fuori una promessa 
di rimpiazzo II Bella carità davvero 
licenziare uno* anche innocente pure 
per UOD mancare a qualche prole zio-

ne forse o di qualche bella incopiu­

, basta e meglio stare zi Ili, 
% 

o. 

Si domanda nuovamente perchè Della 
chiesa di Or San Michele si contioui 

ancora il giocbeUo del ni$eondinô ! 
Che non s* abbia a rimediare a quei* 
sta cosa oon lo crediamo, ammeno­

ché i caudati custodi non dividessoro 
le maocie che esigono!? dai visita* 
tori con qualche persona che., basta 
per noo passare da mala lingua, mi 
cheterò, ma questa cosa non mi va 
giù. 

1/ Armonia giornale poco armo­

nico con risentimento dell' universale 
taccia il Passaglia di prete sciagurato. 
Che forse avrebbe commesso qualche 
delitto 1* insigne teologo, svelando le 
marachelle dei protetti dalla signori­

na?.. Eh Via il titolo di sciagurato 
lo tenga piuttosto per se la rugiado­

sa gazzetta, che è un tal termine più 
adatto à di lei panni. Quanto al prcr 
teitarci sopra (secondo il solito) ci 

.i _ -■ 

fa meraviglia perchè;per un giornale 
religioso i protestanti son tanti esseri 
dannali 

Sulla Piazza dì S. M. Novella con 
inaudito modo di dire si avvisa farsi 
vedere una Bazza d' uomini non mai 
veduti. Leggendo il cartellone che an­

nunzia in noi non potemmo fare a 
meno di esclamare che Razza di bestie: 

r 

alludendo ali* estensore di queir av­

viso! 

Il nono congresso degli operai 
(senza voglia di far nulla) si è sciolto 
con una cena. E i 102 quesiti dove 
son rimasti?., se non sono andati io 
fumo, lo arrosto almeno saranno cer­

tamente. Eppoi si dice che non s'han-

no gli affari a gola quando si tratta 
^ 

del benessere del popolo. Che la gè­
> 

nerostta",,y dei vini... e la dolcezza.. 
delle vivande facesse ad alcunidimeo­

re il vero stopo della Società P.. 
tome si vuole però è certo che 

i manipolatori della Nuova Europa 
(di caria) dimenticaronsi che i troppi 
cuochi guastan la cucina / . . . 
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ENRICO S O L U M Gerente Resp. Tu». SOLUNI 
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